




Il Presidente
Dott. Fiorenzo Dalmeri

Cari Soci,

ualche giorno fa ho partecipato, 
a Roma, alla 76.ma Conferenza 

del traffico e della circolazione: un appun-
tamento annuale organizzato dall’Auto-
mobile Club d’Italia presso la Sede centrale 
– che per qualche tempo abbiamo ospitato 
anche noi, nello splendido scenario di Riva 
del Garda - con lo scopo di fare il punto sulla 
situazione analizzando i dati raccolti dalla 
Fondazione Filippo Caracciolo, centro 
studi di riferimento della Federazione ACI. 
Quest’anno il focus verteva sull’auto di do-
mani: sicura, sostenibile, accessibile.
A proposito di veicoli del domani, è eviden-
te come le nuove tecnologie possano offrire 
un contributo determinante in materia di 
sicurezza stradale, soprattutto in consi-
derazione del fatto che, nel nostro Paese, 
l’errore umano è responsabile di circa il 90% 
degli incidenti stradali. Analizzando i dati 
ACI-ISTAT sull’incidentalità stradale degli 
ultimi 10 anni in Italia, i moderni sistemi di 
sicurezza avrebbero potuto evitare il 28% 
degli incidenti frontali, il 21% di quelli la-
terali e l’11% di incidenti che coinvolgono 
i pedoni. Nei prossimi 15 anni, secondo la 
Commissione europea, i sistemi di assi-
stenza alla guida (ADAS) e le funzionalità 
più avanzate di guida autonoma potranno 
salvare oltre 25mila vite ed evitare almeno 
140mila lesioni gravi, ma in Italia la norma-
tiva attuale non consente ancora l’ingresso 
sul mercato di mezzi con guida autonoma 
di livello superiore e le infrastrutture stra-
dali non sono ancora adeguate ai requisiti 
dei sistemi parzialmente autonomi.
Non solo. Nel nostro Paese, oltre il 39% del-
le auto in circolazione ha più di 15 anni. Si 
tratta di veicoli notevolmente meno sicuri (e 
molto più inquinanti) di quelli di nuova im-
matricolazione: è quindi evidente che senza 
un immediato cambio di passo nel percor-
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so di rinnovo di un parco circolante - costi-
tuito, prevalentemente, da veicoli sprovvisti 
di tecnologie in grado di contenere in modo 
significativo il rischio di incidentalità - la ri-
voluzione auspicata non ci sarà.
D’altra parte, chi si siede alla guida di un vei-
colo non sembra particolarmente a cono-
scenza della rivoluzione in atto in punto 
di sicurezza: lo conferma un’indagine della 
Fondazione Caracciolo che ha coinvolto un 
campione di 9mila automobilisti 
tra i più attenti alla mobilità. 
È quindi necessaria un’impor-
tante azione formativa per far 
conseguire a chi guida un livello 
di conoscenza e un utilizzo più 
consapevole del proprio vei-
colo. La formazione potrebbe, 
inoltre, aiutare a superare il 
pregiudizio di coloro che con-
siderano le tecnologie di gui-
da assistita o autonoma dei 
semplici optional che rendono 
l’auto più moderna, invece che sistemi che 
possono salvare la vita degli occupanti 
dell’auto, di pedoni e ciclisti.
Questo è un tema molto caro sia a me che 
all’intero Consiglio direttivo, sul quale come 
sapete abbiamo investito molto in questi 
anni e così faremo ancora, con l’aiuto di 
tutti, non ultima l’Amministrazione provin-
ciale.
Apprendiamo che si è formata la nuova 
Giunta Provinciale e desidero, assieme 
all’intero Consiglio Direttivo dell’Automo-
bile Club Trento, formulare i nostri migliori 
auguri di buon lavoro: la strada è lunga e 
gli obiettivi da raggiungere sono molteplici, 
auspichiamo che alcuni problemi di viabili-
tà e di mobilità vengano risolti in questa le-
gislatura mettendoci a disposizione, come 
sempre del resto, a fornire il proprio contri-

buto.
Permettetemi di ringraziare, anche 
quest’anno, tutto il personale che a vario 
titolo lavora con noi: nella nostra sede, nel-
le Delegazioni dirette di Rovereto e Pergine 
Valsugana, nei centri delegati sparsi sul ter-
ritorio provinciale. E poi l’amministrazione, 
le strutture e i referenti di ACI e ACI Informa-
tica, i nostri consulenti, tecnici e collabora-
tori che ci permettono di operare con effi-
cienza e professionalità.
A tutti i lettori, Soci e simpatizzanti, molti 
cari Auguri di buone feste da parte mia, 
dell’intero Consiglio Direttivo e del Diretto-
re: ci aspetta un 2024 impegnativo e, spero 
davvero, ricco di moltissime sorprese!
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e vittime della strada sono una 
inaccettabile perdita che unisce 
nel dolore famiglie, società civile 

e Istituzioni”: così ha scritto il Capo dello 
Stato Sergio Mattarella nel suo discorso 
in occasione della Giornata mondiale del 
ricordo delle vittime della strada, che solo 
nell’ultimo anno, nel nostro Paese, hanno 
superato quota 3.000 quanto a vittime, 
220.000 di feriti e 18 miliardi di Euro di 
spesa sociale.
E le stime elaborate da ACI ed ISTAT - rela-
tive ai primi sei mesi del 2023 - portano 
con sé ancora dati importanti, con qualche 
piccolo barlume di speranza. Rispetto al 
primo semestre del 2022, esse evidenziano 
una diminuzione molto limitata del nu-
mero degli incidenti stradali con lesioni 
a persone (79.124; -1% rispetto all’anno 
precedente) e dei feriti (106.493; -0,9%), 
con una diminuzione più significativa delle 
vittime entro il trentesimo giorno (1.384, 
-2,5%). In media, da gennaio a giugno 
2023, ogni giorno si sono verificati 437 
incidenti, che hanno causato 7,6 morti 
e 588 feriti. Nel confronto con i primi sei 
mesi del 2019 - anno di riferimento per il 
decennio 2021-2030 per la sicurezza stra-
dale - si registra nel complesso un calo del 
5,4% degli incidenti stradali, del 9% dei 
feriti e del 9,8% delle vittime.
Rispetto al primo semestre 2022, le vittime 
diminuiscono in misura maggiore sulle 
autostrade (-9,7%), quindi lungo le stra-
de extraurbane (-3,3%) e infine in corri-
spondenza delle strade urbane (-0,1%). 
Anche confrontando i primi sei mesi del 
2019 emerge come nei primi sei mesi di 
quest’anno le vittime diminuiscano in mi-
sura significativa sulle autostrade (-24,1%); 
sulle strade urbane ed extraurbane, invece, 

“L
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Diffusi i dati ACI-ISTAT
relativi ai primi sei mesi del 2023

il calo è stimato rispettivamente al 7 e al 
9%.
Per quanto riguarda la viabilità autostra-
dale, il dato cumulato dei primi sei mesi 
del 2023 registra una crescita del 5,4% di 
veicoli/km percorsi sulla rete, rispetto allo 
stesso periodo temporale dello scorso 
anno.
Questo risultato è sostanzialmente ricon-
ducibile all’incremento della mobilità dei 
veicoli leggeri, la cui crescita rispetto al 
2022 è stata del +7,1%, mentre sono de-
cisamente più contenuti i volumi associati 
ai veicoli pesanti, anch’essi in aumento, 
ma solo dello 0,6%. Quanto invece alle reti 
extraurbane principali, si registrano valori 
in aumento per i veicoli leggeri e pesanti: 
il traffico risulta aumentato, in media, del 
4% per i veicoli leggeri e di un punto per-

CI SIAMO 
TRASFERITI!
Ora ci trovate in 
VIA LUNELLI 2-4 
a Trento

centuale per i pesanti. 
Dando infine uno sguardo al decennio 
2021-2030 e all’obiettivo di dimezzare il 
numero di morti sulle strade entro il 2030, il 
percorso è iniziato in salita. Quest’anno, in-
fatti, le vittime diminuiscono solo del 9,8% 
rispetto al valore di riferimento del 2019.
Insomma, sempre per citare le parole del 
Presidente della Repubblica, la sicurezza 
stradale resta una priorità da realizzare con 
azioni concrete e immediate: la dramma-
tica emergenza dettata dall’elevato nume-
ro delle vittime della strada, che ogni gior-
no continua a registrarsi, non può “tradursi 
in atteggiamento di rassegnazione di fronte 
a un fenomeno che, tra l’altro, colpisce in par-
ticolare i bambini, i ragazzi con età inferiore 
a 17 anni e gli utenti vulnerabili della stra-
da”, ha esortato Mattarella.                              (LZB)

Gennaio-giugno 2023 79.124 1.384 106.493

Gennaio-giugno 2023/2022 -1,0 -2,5 -0,9

Gennaio-giugno 2023/2019 -5,4 -9,8 -9,0
Stima preliminare 2023, basata su microdati e dati riepilogativi pervenuti all’ISTAT entro il 31.10.2023

INCIDENTI STRADALI
CON LESIONI A PERSONE,
VITTIME E FERITI Valori assoluti

Incidenti
stradali

Vittime
(entro 30 giorni) Feriti
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Non oltrepassiamo
la sottile linea della sicurezza

i chiama #blindside la campagna 
di sensibilizzazione per la mobilità 
responsabile che ACI, con il suppor-

to di tutti gli Automobile Club provinciali, 
ha lanciato 
sui canali di 
c o m u n i c a -
zione sociale 
in occasione 
della Giorna-
ta mondiale 
del ricordo 
delle vittime 
della strada, 
che si cele-
bra la terza 
domenica di 
n o v e m b r e 
di ogni anno 
(nel 2023 lo 
scorso 19 no-
vembre). Istituita trent’anni fa dall’Orga-
nizzazione mondiale per le Nazioni unite 
(ONU), essa ha lo scopo di ricordare, tra il 
resto, come gli incidenti siano la principale 
causa di morte per i giovani di età compre-
sa tra i 15 e i 29 anni.
 “La sicurezza è una linea sottile... non ol-
trepassarla” è il monito che accompagna 
le immagini di auto, moto, bici e mono-
pattini che vedete in questa pagina attra-
versate dal confine – assai decisivo quanto 
sottilissimo - tra un modo di muoversi in 
sicurezza e la sempre più preoccupante 
incidentalità stradale. I contenuti grafici, 
che in queste settimane sono stati diffusi 
anche dall’Automobile Club Trento, sono 
stati elaborati ricorrendo - ed è una delle 
prime volte - alle nuove frontiere dell’in-
telligenza artificiale, per stimolare la co-
scienza degli utenti della strada e facilitare 
la velocità di propagazione attraverso i ca-

S
nali digitali. 
L’hashtag #blindside è un forte richiamo al 
rispetto delle regole della circolazione 
stradale e alla cautela verso tutti gli utenti 

della strada. 
L’espressio-
ne anglosas-
sone blind 
side (che po-
tremmo tra-
durre in ita-
liano “punto 
cieco”) si 
riferisce a 
situazioni in 
cui si potreb-
be erronea-
mente pen-
sare di poter 
infrangere il 
Codice della 

strada senza conseguenze, ma come sap-
piamo ormai molto bene le tragiche con-
seguenze - ne parliamo anche in questo 
numero - occupano sempre più spazio nei 
notiziari di tutto il mondo. 
Nella campagna #blindside, la connessione 
tra il punto cieco dei mezzi di trasporto e 
la mancanza di attenzione alla guida è cru-
ciale. La disattenzione durante la guida 
può creare situazioni pericolose simili a 
zone cieche, in cui non si è consapevoli di 
ciò che accade intorno a noi. La campagna 
ACI sollecita quindi la consapevolezza di 
queste aree buie alla guida e in tutti i com-
portamenti al volante.
Anche il Presidente della Repubblica Ser-
gio Mattarella, intervenuto sul tema, ha 
voluto ricordare come la sicurezza stradale 
sia “un bene prioritario irrinunciabile, legato 
al diritto alla vita, alla salute, alla libera cir-
colazione: diritti costituzionalmente garan-

titi, che possono essere lesi, in un attimo, da 
comportamenti imprudenti o da distrazioni 
fatali con conseguenze drastiche e perma-
nenti”. Rendere sicura la circolazione 
dei veicoli e delle persone è - continua il 
Capo dello Stato - un compito “comples-
so e irrinunciabile che richiede l’impegno a 
questo scopo di tutti gli attori coinvolti, Au-
torità pubbliche, costruttori, cittadini, per un 
modello di mobilità che punti a minimizzare 
i rischi”.
E, in effetti, la cultura dell’educazione 
alla sicurezza stradale a tutte le età è il 
primo elemento strategico nella politica di 
contrasto degli incidenti stradali. Notevole 
l’impegno sul punto di ACI, che solo negli 
ultimi cinque anni ha dato il via a più di 40 
campagne di sensibilizzazione su Insta-
gram, Youtube, Facebook, Twitter e Linke-
dIn, raggiungendo mediamente oltre un 
milione di persone in ognuna di esse. 
Anche il nostro Ente ha cercato e cercherà 
sempre di fare la propria parte, come con-
fermano il forte impegno sul tema dell’in-
tero Consiglio direttivo dell’Automobile 
Club Trento e le molte iniziative organiz-
zate e realizzate nel corso dell’anno, peral-
tro già riprogrammate per il 2024, grazie al 
prezioso apporto del personale e di tutte le 
componenti del mondo ACI.                       (LZB)
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Auto elettriche: 
in Trentino
sono ancora
troppo poche e 
non mancano i 
punti di domanda

i parla molto - e da molto tempo - di 
auto elettriche. L’Unione europea le 
guarda con marcato favore, il nostro 

Paese periodicamente elargisce contribu-
ti a chi si avvicini a tali veicoli e anche la 
Provincia autonoma di Trento non è da 
meno. D’altra parte, ci sono ancora molti 
dubbi in ordine a prestazioni, consumi, ap-
provvigionamenti e, soprattutto, impatti 
sull’ambiente.
Ma quanti sono i veicoli elettrici immatri-
colati e circolanti in Trentino? La risposta 
arriva dai dati che periodicamente ACI ed 
ISTAT pubblicano e diffondono tramite gli 
organi di informazione. Gli ultimi disponibi-
li, relativi allo scorso anno, dicono che il par-
co autovetture atesino ha una consistenza 
di poco più di ventimila mezzi (20.642 per 
la precisione) su un totale di 777.042 veico-
li immatricolati: solo il 2,66% dei trentini, 
quindi, possiede almeno un’auto elettrica.
Questi dati vanno però contestualizzati, dal 
momento che solo 2.338 sono le autovet-
ture che risultano intestate a privati, ossia 
a persone fisiche. Tutte le altre, vale a dire 
l’88,67% (per la precisione 18.304 veicoli), 
sono mezzi immatricolati a nome di perso-
ne giuridiche, in buona parte le società di 
noleggio a lungo termine.
Per capirne qualcosa di più, abbiamo volu-

S
to intervistare il nostro Presidente, Fiorenzo 
Dalmeri, a cui abbiamo posto qualche do-
manda.

Presidente, 20 mila auto elettriche im-
matricolate in Trentino: ma è davvero 
questo il numero di auto che circolano 
sulle nostre strade? E poi, sono tante o 
sono poche?
Come accennato sopra, la maggioranza di 
vetture sono immatricolate da aziende di 
noleggio che vengono in Trentino per un 
risparmio fiscale nient’affatto basso. Se va-
lutassimo le sole vetture immatricolate da 
privati dovremmo assolutamente dire che 
sono molto poche, ovvero una percentuale 
bassissima! È però vero ed è da valutare che 
molte vetture elettriche che circolano in Tren-
tino sono state noleggiate da privati e/o da 
aziende trentine. Questo valore però non è 
raggiungibile e quindi possiamo uniformarci 
al dato nazionale che ci dice che alla fine del 
2021 le auto elettriche e ibride circolanti era-
no circa 1 milione e 150 mila (pari al 2,9% del 
totale delle autovetture in circolazione).

Quali sono a suo giudizio i motivi per i 
quali il mercato dell’elettrico stenta a de-
collare nella nostra realtà provinciale?
La perplessità nell’acquisto è la perplessità 

nella tecnologia, nei dubbi sul loro efficiente 
utilizzo fuori dai centri urbani, nelle domande 
che ci si pone per un costoso allestimento di 
colonnine di ricarica casalinghe, nei dubbi sul 
costo al chilometro di una vettura elettrica ri-
spetto una vettura a trazione endotermica, se 
è oppure non è economicamente vantaggio-
so, e molte altre. Certamente, però, vi sono di-
versi argomenti a favore delle auto elettriche 
che dovremmo considerare per fornire una 
visione più completa sulla questione, come la 
sostenibilità ambientale, il risparmio sui costi 
a lungo termine, gli incentivi governativi, la 
tecnologia in continua evoluzione, una rispo-
sta etica alle sfide ambientali, la silenziosità 
il comfort di guida. Tanti sono però gli svan-
taggi che ancora vedo molto attuali, anche in 
Trentino:
1. Mancano idonee infrastrutture di ricari-

ca, rendendo difficile la decisione di acqui-
stare una nuova vettura;

2. Vi è una autonomia limitata delle batte-
rie, specialmente in contesti rurali dove le 
distanze da percorrere possono essere più 
lunghe;

3. Mancano consapevolezza e informazio-
ni sulle auto elettriche nella nostra comuni-
tà, che  influiscono sulla loro adozione;

4. Credo anche che vi sia una certa resisten-
za al cambiamento: molte persone po-
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trebbero essere riluttanti a abbandonare i 
veicoli tradizionali a causa dell’abitudine, 
della mancanza di familiarità o di timori 
riguardo alla nuova tecnologia.

Probabilmente uno dei fattori più deci-
sivi per l’acquisto è il prezzo. Possiamo 
affermare che siamo di fronte ad una 
mobilità “per ricchi”?
Le auto elettriche sono attualmente più costo-
se rispetto alle vetture a combustione interna, 
rendendole meno accessibili alla maggior 
parte delle persone. Oggi le vetture costano 
molto, anche quelle piccole. Queste ultime 
sono più orientate ad una mobilità urbana, 
ma per l’uso quotidiano di molti automobili-
sti si richiede una spesa che supera i 30 mila 
Euro. La tendenza è quella di rendere le auto 
elettriche sempre più accessibili, con l’obiet-
tivo di incoraggiare una maggiore adozione 
e contribuire alla riduzione delle emissioni di 
gas serra legate al settore dei trasporti. Tut-
tavia, è importante riconoscere che la que-
stione della mobilità “per ricchi” può ancora 
sussistere in certi contesti e per certi modelli 
di auto elettriche, ma la situazione sta gra-
dualmente cambiando con l’evoluzione del 
mercato. Oggi sappiamo che arriveranno sul 
mercato vetture di piccola potenza, a prezzi 
che dovrebbero assestarsi sui 20 mila Euro. 

Questione ambientale: qualcuno so-
stiene che, a forza di pulire il mondo dai 
carburanti derivati dal petrolio si finisca 
per inquinarlo sotto un diverso punto di 
vista…
Esatto, oppure vi è l’idea che stiamo cercando 
di pulire un’area del mondo andando a di-
struggerne un’altra. La questione ambientale 
legata alle auto elettriche è complessa e coin-
volge diversi aspetti. 
1. Produzione delle batterie: La produzio-
ne delle batterie per le auto elettriche richiede 
l’estrazione e l’elaborazione di materiali come 
il litio, il cobalto e il nichel, che possono com-
portare impatti ambientali negativi. Tuttavia, 
ci sono sforzi in corso per migliorare le prati-
che di estrazione e riciclaggio per ridurre tali 
impatti.
2. Emissioni durante la produzione: La 

produzione di veicoli elettrici può ancora 
comportare emissioni di gas serra, ma queste 
emissioni sono spesso inferiori rispetto alla 
produzione di veicoli a combustione interna. 
Inoltre, con la crescente adozione di energie 
rinnovabili nelle catene di approvvigiona-
mento, il loro impatto ambientale può dimi-
nuire ulteriormente.
3. Fonti di energia: L’impatto ambientale 
complessivo delle auto elettriche dipende 
anche dalla fonte di energia utilizzata per ge-
nerare l’elettricità. In regioni in cui l’energia è 
prodotta principalmente da fonti rinnovabili, 
le auto elettriche possono offrire un beneficio 
ambientale significativo.
4. Fine vita e riciclaggio: La gestione delle 
batterie esauste è un aspetto critico. Un ade-
guato processo di riciclaggio è essenziale per 
ridurre l’impatto ambientale delle batterie al 
termine della loro vita utile.
In sintesi, mentre le auto elettriche contribu-
iscono a ridurre le emissioni dirette durante 
l’uso rispetto ai veicoli a combustione interna, 
è importante considerare l’intero ciclo di vita 
del veicolo: va quindi fatta una comparazio-
ne totale, dalla costruzione alla rottamazio-
ne, valutando poi i progressi nel migliorare 
la sostenibilità della produzione e dello smal-
timento delle batterie. Inoltre, l’adozione di 
fonti di energia rinnovabile per la produzione 
di elettricità è cruciale per massimizzare i be-
nefici ambientali delle auto elettriche.

A proposito degli argomenti a favore 
delle auto elettriche, quali sono quelli 
che dovremmo considerare per fornire 
una visione più completa sulla questio-
ne?
A mio avviso essi sono: 
1. Sostenibilità ambientale: le auto elettri-

che contribuiscono a ridurre le emissioni 
di gas serra e l’inquinamento atmosferico, 
aiutando a preservare l’ambiente e mi-
gliorare la qualità dell’aria e combattere 
i cambiamenti climatici, sottolineando la 
necessità di transizioni verso fonti di ener-
gia più pulite;

2. Risparmio sui costi a lungo termine: 
sebbene le auto elettriche possano avere 
un costo iniziale più elevato, molte perso-

ne sostengono che il loro costo operativo 
a lungo termine sia inferiore grazie ai mi-
nori costi di carburante e alla minore ma-
nutenzione rispetto ai veicoli tradizionali;

3. Incentivi governativi: vi sono agevola-
zioni fiscali e misure per l’acquisto di auto 
elettriche, rendendo più conveniente l’a-
dozione di questa tecnologia;

4. Tecnologia in continua evoluzione: il 
mercato delle batterie elettriche sta mi-
gliorando rapidamente, portando ad un 
aumento dell’autonomia e a una diminu-
zione dei costi, rendendo le auto elettriche 
più attraenti per i consumatori;

5. Silenziosità e comfort di guida: i veicoli 
elettrici sono generalmente più silenziosi 
e offrono una guida più fluida rispetto a 
quelli a combustione interna, contribuen-
do al comfort dell’esperienza di guida.

Infine una domanda ancora più perso-
nale. In questo numero diamo conto di 
una importante manifestazione spor-
tiva che ha coinvolto vetture 100% 
elettriche, l’EcodolomitesGT, a cui lei 
ha preso parte anche come pilota. Che 
emozioni le ha dato questa esperienza?
Guidare una vettura elettrica è bello, si pilota 
una vettura performante, veloce, scattante. 
In competizioni di quel tipo non vi è sostan-
ziale differenza tra guidare una elettrica 
rispetto ad una vettura a trazione endoter-
mica. Tutte le tecnologie presenti sulle vet-
ture che attualmente guidiamo sono il frutto 
degli esperimenti e dei test effettuati su vet-
ture partecipanti a gare automobilistiche. Il 
sostenere e promuovere un sano sport auto-
mobilistico porta anche benefici alla mobili-
tà ordinaria. Tra l’altro, poiché vogliamo che 
lo sport motoristico sia rilevante per il nostro 
settore, sempre più competizioni stanno 
andando in questa direzione, dando così 
l’esempio nell’approccio alla riduzione delle 
emissioni di CO₂, riflettendo le ultime ten-
denze nel settore automobilistico e rispon-
dendo alle richieste del mercato. Le principali 
sfide tecniche, ad oggi, sono lo sviluppo della 
batteria, la sua integrazione nelle auto e la 
tecnologia di ricarica rapida.             
                                                                              (LZB)
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Ti aspettiamo nella nostra Sede e in tutte le nostre filiali per farti gli auguri e per 
regalarti l’attesissimo calendario 2024.

Anche quest’anno il nostro calendario vuole proporre
aspetti poco conosciuti di questa splendida terra 
nella quale viviamo: il Trentino.

Un calendario da scoprire mese per mese e che ben 
esprime i valori che da 45 anni ci caratterizzano:
l’amore per la nostra terra e la nostra gente.
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ECOdolomitesGT 2023:
auto elettriche in gara sulle Dolomiti

l 10, 11 e 12 novembre scorsi è anda-
to in scena sulle Dolomiti l’ECOdolo-
mitesGT 2023, e-rally automobilistico 

su strada di regolarità e consumo riservato 
alle vetture elettriche “road-legal” valevole 
per due campionati, uno internazionale e 
uno italiano: l’International Bridgestone 
FIA Eco-Rally Cup 2023 e il Campionato 
Italiano Energie Alternative - Trofeo ACI 
Sport E-Rally.
Il campionato internazionale - in totale 
nove competizioni che si sono svolte, fi-
nora nel 2023, in Svezia, Spagna, Repub-
blica Ceca, Portogallo, Svizzera, Slovenia, 
Spagna, Montecarlo - è approdato anche 
quest’anno nel nostro Paese, sulle Dolomi-
ti, per una scenografica conclusione su 
strade aperte al traffico veicolare.
L’ECOdolomitesGT rientra nella categoria 
degli Ecorally, competizioni nate nel 2006 
con il 1° EcoRally Roma-San Marino. Queste 
discipline, oltre a sperimentare sul campo 
le prestazioni delle auto a basso impatto 
ambientale, hanno gettato nel tempo le 
basi per regolamentare a livello nazionale 
e internazionale tutte le gare con vetture 
“ecologiche”, fino ad arrivare, tra le altre, 
alle famose FIA Formula-E e FIA Formula 
Extreme-E, assieme ad altre competizioni 
automobilistiche con vetture a GPL, me-
tano, biometano, bioetanolo e biodiesel 
e/o mosse da propulsioni ibride o esclusi-
vamente elettriche, ampiamente rappre-
sentate in Italia e in altri Paesi da dedicati 
campionati nazionali di riferimento.
Le tappe di partenza e di arrivo della ma-
nifestazione - organizzata da RaceBio-
Concept BioDrive Academy e dall’Au-
tomobile Club Trento, in collaborazione 
con ECOmove - hanno visto il loro quartier 
generale a Primiero San Martino di Ca-

I

strozza, con un prolungamento a Ortisei, 
andata e ritorno in giornata, toccando sug-
gestivi angoli delle Dolomiti in Trentino, 
Veneto e Alto Adige. Queste le altre loca-
lità raggiunte dalle auto in gara: Mezzano 
di Primiero, Imer, Canal S. Bovo, Passo Rolle, 
Passo Gobbera, Pedavena, Sagron Mis, Mis, 
Passo di Croce d’Aune, Predazzo, Moena, 
Canazei, Passo Sella, Ortisei, Selva di Val 
Gardena, Corvara, Falcade, Agordo, Passo 
Cereda, Passo Valles, Passo Campolongo.
Fulcro logistico è stato l’EDGT charge park 
di Primiero San Martino di Castrozza. Qui si 
sono svolte venerdì le verifiche ammini-

strative e tecniche e da qui è partita saba-
to la prima vettura. Il taglio del traguardo è 
avvenuto domenica, nel centro della Fra-
zione Fiera di Primiero, in prossimità dell’E-
DGT charge park. 
Alla competizione hanno preso parte vet-
ture elettriche omologate per la normale 
circolazione stradale ed inserite nella lista 
delle “Compatible Cars” della FIA. La mani-
festazione era aperta a tutti: piloti amanti 
della regolarità ma anche possessori di 
auto elettriche desiderosi di mettersi alla 
prova insieme alla loro vettura. Ogni equi-
paggio era formato da due persone in pos-
sesso di patente di guida e di certificato di 
idoneità all’attività sportiva non agonistica, 
nonché di una adeguata licenza di regola-
rità ACI Sport/FIA. 
Quattro i settori, 440 chilometri totali, con 
un massimo di 230 chilometri tra una rica-
rica e l’altra per le auto elettriche. Nove le 
prove speciali, per un totale di 230 chilo-
metri, durante le quali ci si è dovuti cimen-
tare per mantenere le specifiche medie im-
poste dai regolamenti, rilevate al decimo di 
secondo, consumando il meno possibile. 
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Infatti la competizione, oltre a premiare 
la bravura dei concorrenti nel rispettare 
tempi e percorsi imposti dal roadbook, ha 
riconosciuto anche la bontà dello stile di 
guida, che unito all’efficienza tecnologica 
della vettura va a comporre il performance 
index valevole per l’assegnazione dei pun-
teggi.
Gli equipaggi hanno potuto testare le pre-
stazioni delle vetture su percorsi particolar-
mente impegnativi come quelli montani, 
con basse temperature e condizioni me-
teorologiche critiche. Tutte le auto in gara 
hanno comunque fatto registrare ottime 
performance, affrontando senza problemi 
dislivelli, tempi di percorrenza e di ricarica.
La gara ha confermato ancora una volta 
la sua internazionalità, con equipaggi 
provenienti da Italia, Francia, Germania, 
Polonia, Canada, Bulgaria, Romania, Re-
pubblica Ceca e Slovenia. All’evento hanno 
partecipato noti esponenti del mondo del-
la comunicazione, del rally e degli ecorally.
Sul gradino più alto del podio sono sali-
ti l’italiano Guido Guerrini e il francese 
Artur Prusak (Autotest Motorsport - Io 
vivo in Toscana) su Kia e-Niro, che si sono 
classificati primi nella classifica combinata 
di regolarità e consumo valida per il Cam-
pionato Internazionale. Secondi classificati 
Michal Zdarsky e Jakub Nábělek (ACCR 
Czech Hyundai Team) su Hyundai Kona 
Electric. Medaglia di bronzo per gli spa-

gnoli Eneko Conde Pujana e Lukas Ser-
gnese (Kia-Blendio #ecoteam), anche loro 
su Kia e-Niro.
Grazie a questo piazzamento, Guerrini e 
Prusak si classificano secondi nell’Interna-

tional Bridgestone FIA ecoRally Cup, prece-
duti di un solo punto dai cechi Zdarsky e 
Nábělek. Completano il podio internazio-
nale i baschi Conde Pujana e Sergnese, 
terzi nella gara italiana.
Quanto alla classifica specifica di con-
sumo secondo l’energy performance in-
dex della FIA, cui prima si faceva cenno, 
la stessa vede vincitore l’equipaggio ceco 
Zdarsky-Nábělek (Hyundai Kona Electric), 
seguito dall’equipaggio tedesco-olande-
se Visser-Kammerer (Volvo Polestar 2), 
con al terzo posto l’equipaggio vincitore 
dell’assoluta Guerrini-Prusak (Kia E-Niro).
Un cenno anche alla classifica specifica 
di regolarità, che ha visto primi Guerri-
ni-Prusak, secondi Conde Pujanas-Ser-
gnese e terzi Špacapan-Kobal. 
Alla cerimonia di premiazione hanno preso 
parte anche il Presidente del nostro Auto-
mobile Club Fiorenzo Dalmeri, che ha an-
che partecipato alla gara, e l’Assessore alle 
Politiche sociali del Comune di Primiero S. 
Martino di Castrozza Mariangela Zanetel.
I premiati hanno ricevuto degli speciali tro-
fei realizzati dallo scultore Renzo Zeni con 
gli alberi rimasti in piedi dopo la tempesta 
Vaia del 2018, ora falcidiati dal bostrico, 
scolpiti nella medesima forma estetica del-
le Dolomiti stesse: un modo per omaggiare 
i luoghi che hanno ospitato l’evento e per 
sensibilizzare, ancora una volta, sul delicato 
tema della protezione dell’ambiente.   (LZB)



Slow Food 
Trentino Alto Adige Südtirol
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I giovani vincono
la medaglia d’oro
alle Montagne 
d’Argento

i è svolto anche quest’anno, il 7 e 
l’8 ottobre scorsi, il tradizionale 
appuntamento con Montagne d’Ar-

gento - giunto alla dodicesima edizione 
- quarta prova del Trofeo Nordest ASI di 
regolarità auto storiche (dopo la Colli Go-
riziani Hostoric, il Piancavallo Revival, il 
Circuito di Conegliano e prima della Trie-
ste Opicina), premiato con l’ambito rico-
noscimento La Manovella d’Oro 2011 ed 
organizzato dagli amici della Scuderia 
Trentina Storica.
La manifestazione si è svolta, come da 
tradizione, sulle strade della valle di 
Fiemme, in uno spettacolare paesaggio 
autunnale dai colori suggestivi e con tem-
perature che hanno permesso alle auto 
scoperte di spostarsi, come si dice, con il 
vento tra i capelli. Venticinque gli equipag-
gi complessivamente iscritti, a formare un 
parterre di tutto riguardo che ha saputo 
trasformare la gara in un momento di sano 
divertimento, grazie alla grande amicizia 
tra gli equipaggi. 
Sessanta in tutto le prove cronometrate, 

S
alcune nei piazzali aderenti alle strutture 
sportive che saranno meta delle Olimpiadi 
invernali del 2026, altre su strade chiuse, 
immerse in pittoreschi scenari. Di grande 
fascino e spettacolarità è stata la sfida ad 
eliminazione diretta del sabato, una pro-
va di regolarità in parallelo tra due parte-
cipanti, tra due ali di pubblico: chi vinceva 
passava al turno successivo fino alla finale, 
che ha visto confrontarsi gli equipaggi in 
un clima da “American Graffiti”.
Domenica la carovana ha proseguito per il 
Passo San Lugano fino a giungere al San-
tuario di Pietralba, quindi dopo una pausa 
per le visite, il rientro per il Passo Lavazè e 
il passaggio finale per Cavalese, dove si è 
poi tenuto il pranzo.
Le premiazioni sono state aperte dai sa-
luti del Presidente della Scuderia Trentina 
Storica, Giuseppe Gorfer, del Delegato 
ASI Claudio Camilli, dall’Assessore alla 
Cultura del Comune di Cavalese Beatrice 
Calamari e dal nostro Direttore Leopoldo 
Zuanelli Brambilla, a seguito dell’ormai 
consueto gradito invito, il quale ha sotto-

lineato come in queste occasioni la passio-
ne per le auto d’epoca funga davvero da 
collante per sentimenti sinceri di stima ed 
amicizia reciproche.
La classifica finale ha visto primeggiare e 
protagonisti assoluti Riboldi-Lucchini su 
FIAT 1100/03 (Club H.C.C. Fascia d’Oro), 
seguiti al secondo posto da Rimondi-Fa-
va su Porsche 911 S Targa (Club Bologna 
Autostoriche) e, sul terzo gradino del po-
dio, dall’equipaggio Paradisi-Zunino su 
FIAT 131 Mirafiori S (C.A.M.S. Castellotti). 
Il C.A.M.S. Castellotti ha conquistato il 
primo posto tra i Club mentre la Coppa 
delle Dame è andata all’equipaggio Chille-
mi-Governato su Innocenti Mini Cooper 
del Club Bologna Autostoriche. Una men-
zione particolare va all’equipaggio primo 
classificato (come detto, Federico Riboldi, 
giovanissimo classe 1999, con Carlotta 
Lucchini), già vincitore del Trofeo Primave-
ra e della Stella Alpina. 
Da segnalare, poi, anche in questa ma-
nifestazione, come per fortuna avviene 
anche in altri eventi del nostro territorio, 
l’obiettivo di raggiungere un impatto delle 
emissioni pari a zero. Infatti, grazie alla 
collaborazione della Magnifica Comunità 
di Fiemme, è stata calcolata l’emissione 
di CO2 nei due giorni di manifestazione e 
compensata con la piantumazione di do-
dici alberi che andranno a contribuire alla 
cura, non solo dell’ambiente, ma anche 
della ferita ai boschi fiemmesi causata nel 
2018 dalla tempesta Vaia e dalle ferite an-
cora aperte.                                                            (LZB)
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La pensione
che non ti aspetti

n anni come questi, segnati da vari 
provvedimenti sul tema (“quota 100” il 
più famoso, ora “quota 103”, secondo 

l’ultima riforma varata dal Governo), il me-
ritato ritiro dall’attività lavorativa per 
molti lavoratori è una chimera, per altri una 
meta agognata e lontana, per altri ancora 
un traguardo che sta per essere tagliato. 
Per il nostro precedente Direttore Alber-
to Ansaldi, che tanti anni ha trascorso alla 
guida dell’Automobile Club Trento, quel 
traguardo è arrivato - quasi inaspettata-
mente - il primo ottobre scorso, momen-
to a partire dal quale - come ha scritto lui 
stesso nel messaggio di commiato ai colle-
ghi - è transitato in via definitiva nei ruoli 
dell’INPS, con un contratto a tempo inde-
terminato.
“Sicuramente mi occuperò di strade e can-
tieri, per far parte di quelli che guardano e 
criticano”, ha aggiunto il dottor Ansaldi, 
con quel velo di simpatia che ha sempre 

I
accompagnato i suoi 43 anni e 11 mesi in 
ACI, nei quali dopo una lunga gavetta “mi 
sono stati affidati vari compiti di responsa-
bilità che mi hanno portato a girare nel ‘pro-
fondo nord’, dal Piemonte al Friuli, passando 
per la Lombardia e il Veneto, senza mai di-
menticare il mio Trentino e Milano”.
Eh già, perché Alberto Ansaldi a lavorare ha 
iniziato subito, nel 1979, come archivista 
dattilografo dell’AC Trento. Nella storica 
sede di via Pozzo, tra il resto, ha annunciato 
le corriere in partenza per tutto il Trentino, 
seduto su uno sgabello che, gelosamente 
custodito per più di quarant’anni, i colle-
ghi gli hanno restituito in occasione della 
festa di inizio pensione - da cui sono tratte 
le foto a corredo di questo articolo - e che 
l’interessato ha particolarmente gradito (il 
quale starebbe benissimo in abbinamento 
alla sua prima scrivania, che ancora conser-
viamo nei nostri archivi).
Era il 1982 quando al curriculum aggiunge-

va un’altra esperienza che farà la storia del 
nostro sodalizio: la rilevazione del traffico 
stradale in provincia per conto della RAI, 
attraverso i notiziari “Onda verde” che an-
cora oggi vengono trasmessi alla radio e 
che negli anni Duemila saranno ripresi, in 
associazione con ACI Global e Radio Traffic, 
con il servizio informativo sulla percorribili-
tà delle strade “Viaggiare in Trentino”.
Di seguito arriva tutto il resto: nel 1993 su-
bentra nella direzione di questa rivista 
(incarico che ancora oggi mantiene - anche 
se queste righe sono una sorpresa - in at-
tesa dell’avvicendamento con il successore 
presso l’Ordine dei giornalisti), nel 1998 è 
nominato Direttore dell’Ente, dal 1998 al 
2016 è amministratore delegato (e poi, fino 
al 2019, Presidente) di Trentino Mobilità, 
in precedenza Trentino Parcheggi, la so-
cietà che gestisce la sosta nel Comune di 
Trento e in moltissime altre realtà della pro-
vincia, nata da una sua intuizione e di cui il 
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nostro Ente è il secondo socio per numero 
di quote possedute. Dal 2001 è Consiglie-
re delegato della nostra società di servizi 
ACIT srl, che gestisce le sedi di Rovereto e 
Pergine Valsugana assieme a molte attività 
della sede di Trento, incarico che porterà 
avanti continuativamente per 22 anni.
Con la nomina a dirigente, gli incarichi 
cui prima si faceva cenno si susseguono 
senza soluzione di continuità, su proposta 
dell’Automobile Club d’Italia: Direttore di 
svariati Automobile Club (Milano, Bre-
scia, Torino, Reggio Emilia, solo per citare 
gli esempi più recenti), Conservatore o 
Direttore di varie sedi del Pubblico registro 
automobilistico, Direttore regionale (e 
poi compartimentale) per il Trentino-Alto 
Adige e la macroregione Nord (esclusa solo 
la Liguria), amministratore delle società 
di servizi degli Automobile Club provin-
ciali come quella di Milano, presso la quale, 
a scanso di equivoci, ancora presta la sua 
attività.
Sintetizzare un percorso così lungo in po-
che righe è operazione ardua, ma questo 
breve assaggio forse può rendere l’idea. 
Un’idea parziale, se è vero che per com-
pletezza dovremmo anche rilevare che 
- laurea e corsi di specializzazione a parte, 
peraltro ottenuti durante l’esperienza pro-
fessionale - a quanto sopra andrebbero 

aggiunte le qualifiche di giornalista pub-
blicista, mobility manager, mediatore civi-
le e commerciale, agente generale SARA 
Assicurazioni, come anche le abilitazioni 
all’attività di consulenza automobilistica e 
allo svolgimento dei corsi per il recupero 
dei punti della patente. 
“Un periodo lungo e significativo della mia 
vita - scriverà Ansaldi nel suo messaggio - 
speso in ACI e per questo Ente a cui devo tan-
to, sotto molteplici punti di vista”. E a cui ha 
effettivamente, a detta di tutti, dato molto, 

dal momento che ovunque sia stato ha 
ripagato la fiducia riposta diventando un 
punto di riferimento su cui contare e sul 
quale fare affidamento. 
Questo periodo ora si chiude in modo ab-
bastanza repentino, perché eravamo tutti 
sicuri che Alberto sarebbe rimasto formal-
mente al nostro fianco ancora per molti 
mesi, se non per anni. Ma il destino è im-
prevedibile e quella pensione, che ormai 
da anni ripeteva di voler conquistare, alla 
fine è arrivata.
Come colleghi, conoscenti, amici gli man-
diamo un grande in bocca al lupo, grati 
per quello che abbiamo ricevuto in questi 
anni e sicuri che ora potrà davvero dedi-
carsi alle sue passioni: le auto (in partico-
lare quelle d’epoca, senza scordare i pezzi 
di ricambio), l’acqua nei suoi diversi stati, 
soprattutto quello liquido (sia in piscina 
che al lago, magari a bordo di una barca a 
vela), il buon vino (di cui è raffinato inten-
ditore), il lago natio, quello di Garda, e la 
montagna di adozione, il Bondone. Ma 
soprattutto alla sua famiglia, potendosi ora 
dedicare con la meritata attenzione alla 
moglie Elisabetta - la quale, invero, ci ha 
già fatto sapere che rispetto a prima poco 
è cambiato - e ai figli Stefania, Sofia e Lo-
renzo, partecipando per esempio alle loro 
lauree.                                                               (LZB)

Le prossime manifestazioni automobilistiche in Trentino
Siamo in grado di anticipare ai nostri 
lettori il calendario degli eventi che ve-
dranno il Trentino protagonista dello 
sport automobilistico anche in occa-
sione della prossima stagione sportiva, 
che per noi inizierà, come da tradizio-
ne, già a gennaio (salvo mutamenti 
sopravvenuti anche in funzione delle 
conferme da parte di ACI Sport).
A tutti gli organizzatori il nostro augu-
rio di buon lavoro! 

 • • 18-21 gennaio • •
36.ma Winter Marathon 

(Regolarità per auto storiche)

• • 24 febbraio • • 
31.ma Coppa Città della Pace

(valida per il Campionato italiano Regolarità)

• • 31 maggio - 1 giugno • • 
12.mo Valsugana Historic Rally / 

Valsugana Historic Classic 
(valido per il Campionato italiano Rally Auto Storiche)

• • 12-13 aprile • •
1. Paganella Rally (Rally nazionale)

• • 4-5 maggio • •
22.ma Levico-Vetriolo-Panarotta 

(valida per il Campionato Italiano Velocità
in Montagna zona nord)

• • 15-16 giugno • •
73.ma Trento-Bondone 

(valida per il Campionato italiano Supersalita)
44.mo Rallye S. Martino 

(valida per il Campionato italiano Rally asfalto 
e il Campionato regionale di zona)

• • 19-20 ottobre • •
2. Trentino Rally 

(valido per il Campionato regionale di zona)

• • 16-17 novembre • •
EcodolomitesGT 2024 

(valida per l’International Bridgestone FIA 
Eco-Rally Cup e il Campionato Italiano Energie 

Alternative – Trofeo ACI Sport E-Rally)
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L’ANGOLO SPORTIVO a cura di Maurizio Frassoni

a 1ª edizione del Trentino Rally or-
ganizzato dalla Scuderia Trentina in 
collaborazione con AC Trento è vin-

ta dall’equipaggio padovano De Antoni 
- Musiari su Skoda Fabia R5. Secondo gra-
dino del podio per l’ottimo Pietro De Tisi 
navigato da Alessio Angeli con la Skoda 
Evo, mentre il bronzo è per Paolo Oriella. 
S’è iniziato al sabato sera sotto la pioggia 
una sola speciale su asfalto di soli 2,820 
chilometri. Il miglior crono è del cesena-
te Simone Campedelli, attuale leader del 
Campionato Italiano Rally Asfalto su Skoda 
Fabia R5, mentre al quinto posto, primo 
tra i driver di casa, c’è Pietro De Tisi affian-
cato da Alessio Angeli sempre su Skoda. 
L’equipaggio Pontalti - Mosena è 10°, Dario 
Baruchelli tornato ai rally dopo sei anni è 

L

tredicesimo, Graziano Passerini in gara con 
Marco Zortea dopo un’assenza dalle com-
petizioni di quasi vent’anni è subito a suo 
agio all’esordio con la Fabia R5 e si pone 
in 14ª posizione. Il pilota della Scuderia 
Pintarally Motorsport Fabio Farina in gara 
con la Peugeot 208 ed affiancato da Laura 
Leoni, è leader in Gruppo RC4N, mentre 
Cesare Rainer è primo con la Clio in R3. Il 
giorno dopo la carovana è ripartita per le 
sei speciali in programma. Capolavoro per 
De Tisi sulla prima prova di ieri “Lago di Ca-
vedine - Margoni Auto” di 6,210 chilometri. 
Con Alessio Angeli alle note ed in gara con 
la Skoda Fabia Evo, il giovare roveretano 
stacca il miglior tempo davanti a Oriella 
e Campedelli. Appena fuori dalla top ten 
la rimonta dell’equipaggio Baruchelli - To-
gnolini, mentre uno scatenato Fabio Fari-
na s’infila tra le trazioni integrali con la sua 
Peugeot 208 2RM ed è 12° assoluto. Colpo 
di scena nella discesa in sottobosco umido 
con neve verso Garniga dove Campedelli è 
costretto al ritiro per una toccata. Biondoni 

s’intraversa verso fine speciale ed ostruisce 
il passaggio. La prova va in trasferimento 
con assegnazione di tempi imposti, tranne 
per i primi due. Dopo il primo giro e tre trat-
ti cronometrati percorsi, “Lago di Cavedine 
- Margoni Auto”, “Garniga - Armando Rigot-
ti” e “Ronzo Chienes - Natam 50” si torna a 
Mori per l’assistenza. Secondo giro, la ripe-
tizione delle tre prove ed il verdetto finale 
con la vittoria dell’equipaggio De Antoni 
- Musiari seguito da Oriella - Tommasini. 
Secondo Pietro De Tisi con accanto Alessio 
Angeli, mentre Dario Baruchelli accom-
pagnato dalla voce di Antonio Tognolini è 
6°. Fabio Farina navigato da Laura Leoni 
in gara con la Peugeot 208 Rally 4, è otti-
mo ottavo assoluto e 1° di Gruppo. L’equi-
paggio Pontalti - Mosena chiude in nona 
posizione.
Il podio assoluto: 1° De Antoni/Musiari 
(Skoda Fabia), 2° De Tisi/Angeli (Skoda Fa-
bia Evo) a 14”2, 3° Oriella/Tommasini (Sko-
da Fabia Evo) a 17”7.  

Foto Andrea Dalmonech

De Antoni vince
il 1° Trentino Rally

Dario Baruchelli con la Skoda Fabia

Il vincitore De Antoni

Fabio Farina 1° in gruppo RC4N Argento per Pietro De Tisi 
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equipaggio padovano Edoardo De 
Antoni con Martina Musiari alle 
note su Skoda Fabia R5 conquista il 

primo gradino del podio nella 1ª Edizione 
del Trentino Rally organizzato dalla Scude-
ria Trentina in collaborazione con AC Tren-
to. “Una soddisfazione immensa. Questa è 
la prima vittoria assoluta della mia carriera. 
Gara splendida e la prova di Garniga era 
davvero insidiosa. Esperienza da ripetere”. 
Argento per l’ottimo Pietro De Tisi naviga-
to da Alessio Angeli con la Skoda Evo. “Che 
dire, la vittoria è sfuggita per poco. Primo 
dei trentini e abbiamo vinto una specia-
le in un rally molto difficile. Comunque la 
macchina era perfetta ed abbiamo fatto 
una scelta di coperture ottima. Grande la-
voro del naviga Alessio Angeli e dedico la 
vittoria a papà Giorgio”. Dario Baruchelli, 
normalmente impegnato nelle cronoscala-
te, torna ai rally dopo sei anni. Il pilota del-
la Scuderia Pintarally Motorsport si piazza 
sesto assoluto. “Già, con ventiquattro R5 in 
gara. Sono felicissimo e avrei firmato subito 
per un risultato così. Il rally? Difficile, vario, 
insidioso e pensa che nell’ultima prova 
abbiamo staccato il quarto tempo assolu-
to. Grazie al mio naviga Tognolini. Contro 
avversari di questo calibro, il mio risultato 
vale il triplo. Sono al settimo cielo”. Fabio 
Farina ha portato all’esordio la sua compa-
gna Laura Leoni nei panni di navigatrice. 

L’

Le interviste all’arrivo a Mori
De Antoni in gara

Pontalti - Mosena nella top ten

“Ed è filato tutto alla perfezione. Ottavo 
assoluto e non ci credo ancora. Terzo tra i 
trentini in mezzo alle 4x4. Impensabile pri-
ma della gara. Ci siamo divertiti davanti a 
tanti tifosi ed un mio personale applauso 
alla naviga per il suo lavoro al primo rally”. 

Roberto Pellè è 20° con la Clio. “Abbiamo 
vinto sia il Gruppo RC5N sia la Classe Rally5. 
Pensa, erano sette anni che non gareggia-
vo con gomme da stampo e dopo i primi 
chilometri abbiamo trovato il feeling. Ho 
recuperato lo svantaggio nel secondo trat-
to “Garniga” in discesa. Fantastico”. Daniele 
Casagrande conquista il primo gradino del 
podio in Classe Rally4/R2. “Tradotto signifi-
ca la Peugeot 208 aspirata. Questa mattina 
siamo partiti cauti e poi in crescendo sino al 
23° posto assoluto  e primi di Classe. Benis-
simo”. Marco Cappello in gara con l’Honda 
Civic domina la Classe N3. “Abbiamo fatto 
un garone con un mezzo che ha vent’anni. 
Ventiseiesimi assoluti su prove bellissime 
con gomme azzeccate sin dal mattino. Ab-
biamo trovato di tutto: acqua, neve, tratti 
ghiacciati ed è stato magnifico”. 

              Foto Andrea Dalmonech

Robero Pellè in gara con la Clio Daniele Casagrande domina in Rally 4/R2 Marco Cappello 1° in N3
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L’ANGOLO SPORTIVO

Roberto Daprà è
Campione Europeo RC4

oberto Daprà ha conquista in Un-
gheria il titolo di Campione Europeo 
RC4, le Due Ruote Motrici per capirci, 

al volante della Peugeot 208 Rally 4. Dopo 
tre giorni di gara nel 4° Rally Hungary, ulti-
mo appuntamento del Campionato Euro-
peo vicino Nyíregyháza nel nord - est del 
paese magiaro,  il pilota di ACI Team Italia 
Roberto Daprà navigato da Luca Gugliel-
metti, si cuce sulla tuta lo scudetto  di cam-
pione continentale a soli 22 anni. Non solo, 
ma è secondo tra gli Junior. Esordiente 
sull’asfalto ungherese, il rallysta di Roverè 
della Luna ha lottato tre giorni senza mai 
mollare un attimo. Una volata finale da car-
diopalma, dove ha duellato contro il rome-
no Norbert Maior, anche lui su Peugeot, ed 
il norvegese Ola Nore, su Renault Clio. Da 
non scordare che s’impone in quattro delle 
dodici speciali in programma. “Gara tiratis-
sima – racconta il campione trentino – e 
difficile per noi che eravamo all’esordio in 
Ungheria. Non sono ancora salito sul palco 
premiazione e tutto mi risulta strano. Ov-
viamente felici e spiace non essere riusciti 
a conquistare anche il titolo Junior per soli 
7 secondi dal romeno che già aveva affron-
tato questo rally. Ci vorrà qualche giorno 
per rendersi conto che in una stagione 

R

molto lunga siamo riusciti a centrare il no-
stro obiettivo lottando contro piloti molto 
agguerriti. Oggi, nella terza tappa dell’ulti-
mo appuntamento stagionale, si decideva 
tutto. Non potevamo commettere errori e 
sicuramente impossibile mollare visto che 
era in ballo anche il titolo Junior. Un picco-
lo errore ed avrei perso tutto”. Come era-
no le speciali? “Abbiamo affrontato tratti 
cronometrati rotti dal passaggio delle 4x4 
e umidi per la pioggia. Prove, dove con co-
perture da asfalto, abbiamo percorso tratti 

sterrati sempre al massimo. Incredibile. 
Esperienza nuova per noi. Un campionato, 
come detto, lungo, con due vittorie, Roma 
e Portogallo ed un solo ritiro per problemi 
all’idroguida in Spagna”. Tifo da stadio? “In-
credibile quanti tifosi fossero sulle specia-
li. Non solo ma nell’ultima prova la Power 
Stage Sarga di 12,630 chilometri, sono 
partito per primo. Sopra c’era l’elicottero 
che filmava. Ecco, in quel momento ero 
emozionato. Ringrazio Aci Team Italia, gli 
sponsor, la squadra, mio padre Matteo e 
tutti coloro che mi sono stati vicini”.    
Nella prova di apertura al venerdì Daprà ed 
il copilota Luca Guglielmetti in gara con la 
Peugeot 208 è primo sia in Gruppo RC4 sia 
tra gli Junior. Il giorno seguente, dopo sette 
tratti cronometrati, è al comando tra le vet-
ture “tutto avanti”, mentre  l’equipaggio ro-
meno Maior – Maior è a soli 9”1. Nell’ultima 
tappa, quattro tratti crono, Maior chiude 
con un risicato vantaggio di  7”1 su Rober-
to. Il 4° Hungary Rally aveva un percorso di 
882,050 chilometri, dove 180,250 costitui-
vano le dodici “piesse” in programma. 

Roberto Daprà sul podio

Daprà in gara
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Ravanelli conquista
il Trofeo N5

on la vittoria nel 40° Città di Bassano, 
il portacolori della Scuderia Pintarally 
Motorsport Devis Ravanelli con il na-

viga Fabrizio Handel,  si è laureato vincitore 
del Trofeo N5 Asfalto. “Vincere quest’anno all’e-
sordio con la 4x4 - racconta il pilota di Pinè - è 
fantastico. Qui eravamo obbligati al primo gra-
dino del podio, altrimenti avremo perso tutto. 
Un rally dove non abbiamo commesso errori 
e ci siamo imposti in tutte le nove speciali del-
la nostra Classe. Portiamo a casa il Trofeo N5 
Asfalto e la Coppa 4WD del campionato rally. 
La stagione? Più che bene. Vittoria al San Mar-
tino, secondo gradino del podio in Piemonte e 
Piancavallo; quindi il primo gradino del podio 
a Bassano. La Citroen Ds3, perfetta, è di Ric-

C
cardo Rigo e gestita dal Team Power Brothers. 
Ringrazio Renato Travaglia che ha fatto un 
test su asfalto per ottimizzare la nostra Ds3”. Il 
navigatore Daniel Taufer ha dettato le note a 
Gianluca Serasera e conquista in 3° gradino del 
podio tra le Due Ruote Motrici. “Siamo Cam-
pioni Italiani Due ruote motrici. Gara partita in 
sordina, cauti soprattutto nella prima prova in 
notturna. Il giorno dopo purtroppo s’è spenta 
la macchina in partenza nella prima speciale, 
mentre nel secondo tratto cronometrato ab-
biamo commesso un errore in una inversione. 
In totale abbiamo perso una trentina di secon-
di. Abbiamo modificato il set up e staccato 
buoni tempi. Felicissimi del titolo, visto che 
siamo andati sempre a podio in tutte le gare“. 

L’equipaggio Cappello - Fabbian vince in 
Gruppo RC5N con la Suzuki Swift 1600, men-
tre Rino Lunelli con accanto Massimo Boni è 
leader con la Mini Cooper S in Classe RSTB16P. 
Tra le vetture storiche Tiziano Nerobutto al 
volante dell’Ascona 400 e navigato da Rober-
to Mometti è 1° del suo Raggruppamento e 
terzo assoluto. “Bellissima gara. Ci siamo presi 
grandi soddisfazioni con la nostra macchina. 
Evento seguitissimo dai tifosi. All’arrivo sem-
brava d’essere a Montecarlo”.

Taddei e Travaglia
protagonisti al Brunello

lessandro Taddei con accanto An-
drea Gaspari ed in gara con la Sko-
da Fabia R5 chiude 5° assoluto sullo 

sterrato del Rally del Brunello in provincia 
di Siena. “Partecipo ad una gara all’anno ed 
è un ottimo risultato. Abbiamo perso 20” 
per una rottura, ma poi è stato un continuo 
crescendo. Nelle prime prove ci siamo tolti 
la ruggine di dosso ed alla fine siamo sta-
to preceduti solo dalle nuove Skoda Evo. 
Contenti ed è stata una splendida giornata 
in una gara che piace”. Renato Travaglia, 
portacolori della Scuderia Pintarally Motor-
sport, con Simone Brachi si piazza al primo 
posto in N5 ed è 8° assoluto. “Una gara ogni 
due anni ed avrei potuto fare meglio. Non 
sono del tutto soddisfatto ed ho faticato. A 

A
fine gara i meccanici del team si sono accor-
ti che il differenziale anteriore era fuori uso. 
Questo il motivo dello sforzo inaspettato 
sullo sterrato senese. Si poteva salire più in 
alto”. Christian Merli con alle note Massi-
mo Furlini fora dopo un solo chilometro 
dallo start della prima speciale. Quindi inizia 
la rimonta. “Sono deluso. Siamo partiti ve-
nerdì e subito  abbiamo forato perdendo 40 
secondi. Abbiamo terminato la prova in 26ª 
posizione. Poi è iniziata la rimonta. Siamo 
risaliti sino al quinto posto, ma nella penul-
tima prova sono arrivato forte in una curva 
sinistra che immetteva immediatamente 
in una destra. Sono uscito largo e con due 
ruote sull’erba non sono riuscito a ripren-
dere la Fabia picchiando contro un terra-

pieno. Mi spiace per il team GF Racing che 
mi avevano preparato una vettura al top”. 
Alessandro Nerobutto ed il naviga Daniel 
Taufer chiudono con l’ottimo argento in 
Gruppo RC4N con la Peugeot 208. “La gara 
è andata molto bene, - dice Alessandro - 
siamo partiti cauti visto che erano due anni 
che non gareggiavo su terra, poi siamo riu-
sciti a prendere un buon ritmo e risalire sino 
al secondo gradino del podio in RC4N”. 

Ravanelli in azione

Taufer,campione italiano rally asfalto

Travaglia primo in N5  

Taddei 5° assoluto



Mi fido di te non è solo un negozio. Oltre a trovare una 
vastissima gamma di prodotti, potrete contare su consulenze, 
formazione e un team di professionisti del settore Pet per il 
benessere a tutto tondo del tuo amico animale.

Perché 
anche il tuo

animale merita
un benessere 
a 360 gradi

Via delle Costiole 44/c - 38121 Martignano - Trento
tel. 324 7960563 - info@mifidodite.pet www.mifidodite.pet 
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NOTIZIE DA SARA

L’assicurazione auto
diventa sostenibile

i può innovare una polizza standard 
come quella per l’assicurazione auto 
rendendola conveniente, sostenibile 

e non più solamente determinata dall’ob-
bligo della responsabilità civile?
Per Sara Assicurazioni, la compagnia assi-
curatrice dell’Automobile Club d’Italia, la ri-
sposta è affermativa, grazie a Guido Bene, 
la polizza auto comportamentale che pre-
mia uno stile di guida virtuoso, così da ot-
tenere un vantaggio diretto sul premio di 
rinnovo annuale e da contribuire ad un 
ambiente più sostenibile e ad una circola-
zione più sicura. 
Con la tecnologia della scatola nera con-
nessa all’app SaraConMe, Guido Bene 
attribuisce ad ogni viaggio un punteggio 
sulla base dei km percorsi, delle accelera-
zioni, delle frenate e dello stile di guida. Tale 
punteggio si tramuta in uno sconto, al rin-
novo del contratto, fino al 40% del premio 
di tariffa. Ogni cliente può verificare tramite 
l’app il proprio comportamento alla guida 
e, in un’ottica di coaching, può monitorare 
e migliorare le proprie performance trami-
te un meccanismo di autoapprendimento.
La polizza si pone come il primo prodotto 
RC Auto che affronta i temi dell’ambiente, 
della responsabilità e della convenienza e 

S
che, soprattutto, li sottopone alla verifica di 
un ente terzo specializzato: Sara Assicura-
zioni ha deciso infatti di far verificare il claim 
relativo a Guido Bene, ovvero la descrizione 
che racchiude le caratteristiche e i benefici 
del prodotto, da Bureau Veritas Italia, lea-
der mondiale nei servizi di verifica di con-
formità, ottenendo la validazione secondo 
lo standard ISO TS 17033/2019.
In particolare, il claim relativo alla polizza 
Guido Bene “la polizza auto con benefici 
concreti”, descrive l’impegno di Sara Assicu-
razioni in tre ambiti specifici:
• ambiente: grazie allo stimolo a percorrere 

meno chilometri e a migliorare il proprio 
stile di guida, si favorisce il contenimento 
delle emissioni;

• responsabilità: l’adozione di un com-
portamento responsabile da parte del 
conducente contribuisce a una maggiore 
sicurezza stradale;

• convenienza: attraverso il sistema pre-
miante si incoraggia una guida respon-
sabile, riconoscendo una netta riduzione 
del premio di polizza al rinnovo. 

A questo si aggiungono altri benefici indiret-
ti come il sistema di comunicazione paper-
less (le informazioni relative alle performan-
ce e allo sconto maturato vengono fornite 

esclusivamente tramite app ed e-mail) e un 
ciclo di vita delle auto potenzialmente 
più lungo grazie all’incentivo ad un loro mi-
nor utilizzo e ad una guida responsabile, che 
generano una minor usura del mezzo. Un 
risultato importante che riconosce l’impe-
gno per generare un cambiamento positivo, 
riducendo la probabilità di incidenti e limi-
tando le emissioni. Il prodotto Guido Bene 
si pone nel contesto dell’impegno di Sara 
verso i temi della guida sicura e responsa-
bile, che promuove attraverso soluzioni as-
sicurative innovative e iniziative di sensibiliz-
zazione rivolte ai più giovani, oltre ad essere 
Title Sponsor dei Centri di Guida Sicura ACI di 
Vallelunga e Lainate.

LE AGENZIE SARA IN TRENTINO
Trento - Sede Automobile Club Trento - 
via Renato Lunelli nn. 2-4 - Palazzo ACI - te-
lefono 0461/420607 - 370/3608596 - posta 
elettronica ag5410@saraagenzie.it  

Pergine Valsugana - Sede Automobile 
Club Trento, Delegazione di Pergine – via-
le Dante n. 81/G - telefono 349/6500247 
- posta elettronica ag5410@saraagenzie.it  

Borgo Valsugana - Lavalsugana srl - via 
Roma n. 3/B - telefono 0461/751172 - po-
sta elettronica ag0411@saraagenzie.it 

www.sara.it
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opo un procedimento lungo e 
pure complesso, finalmente sono 
stati affidati i lavori di appalto re-

lativi alla realizzazione della nuova sede 
dell’Automobile Club Trento. L’Agenzia 
provinciale per gli Appalti e contratti del-
la Provincia autonoma di Trento (APAC) 
ha infatti terminato la procedura di gara, 
svolto le verifiche di legge e fornito la do-
cumentazione necessaria alla stipula del 
contratto di appalto, che quindi può ini-
ziare a produrre i suoi effetti.
Come già anticipato, le opere oggetto di 
gara prevedono:
- la sistemazione del palazzo di via Lunelli 

n. 4, con rifacimento dei piani (primo, se-
condo e terzo) che ospiteranno l’ammini-
strazione dell’Automobile Club Trento 
e gli uffici e gli sportelli dell’Automobile 
Club d’Italia (Pubblico Registro Automo-
bilistico, Ufficio Assistenza Bollo, Direzio-
ne compartimentale Nord, Direzione Fi-
scalità Automobilistica), mentre i lavori al 
piano terra, per la nostra Autoscuola ACI 
Ready2Go Manini sono stati ultimati;

- la rivisitazione dell’ex Centro pastorale 
di via Lunelli n. 2, che una volta ospitava 
la parrocchia dei Solteri, dove troveranno 
spazio gli sportelli dell’Automobile Club 
Trento (e della società di servizi ACIT srl), 
assieme alla Direzione, alla Presidenza e 
alla Sala Consiglio, e la sede dell’Agenzia 
Sara Assicurazioni di Trento (assistenza 
alla clientela e ufficio dell’Agente Capo);

- la realizzazione di un ampio auditorium 
al piano interrato della vecchia chiesa, 

D

Palazzo ACI: in
partenza i lavori

ULTIME NOTIZIE

con una capienza sufficiente ad ospita-
re riunioni, corsi, eventi di formazione e 
sensibilizzazione (anche a disposizione di 
altre realtà), attrezzato in caso di organiz-
zazione di momenti conviviali;

- la sistemazione delle parti comuni 
dell’intero complesso (piazzali, par-
cheggio esterno, rimessa interrata), an-
che in accordo con la Provincia autonoma 
di Trento che ne ha curato finora la manu-
tenzione, compresi gli aspetti impianti-
stici del palazzo.

A vincere la gara d’appalto, con un ribas-
so complessivo dell’8,516%, il consorzio 
stabile TECHNIK BAU srl, con sede legale 
a Bolzano e sede amministrativa a Lavis, il 
quale ha designato come esecutrici le se-
guenti sei imprese consorziate: EDILZETA 
srl, con sede a Denno, per le lavorazioni 
edili; TECNOIMPIANTI OBRELLI srl, con 
sede a Lavis, per la parte termoidraulica; 
ISOLAZIONI TAMANINI srl, con sede a 
Mattarello di Trento, per i sistemi di isola-
mento; KLIMART srl, con sede in Villafran-
ca di Verona (VR), per gli impianti di tratta-
mento dell’aria; ELETTRICA srl, con sede a 
Mollaro di Predaia, per gli impianti elettrici; 
VERITRÈ srl, con sede a Trento, per gli im-
pianti tecnologici. La Direzione lavori è affi-
data alla TECHPLAN srl, anch’essa con stu-
dio a Trento, che ha curato in precedenza i 
differenti livelli di progettazione dell’opera. 
Nelle scorse settimane si sono tenuti i pri-

mi incontri di tipo tecnico, con la Direzio-
ne lavori, che un incontro di presentazione 
con il nostro Ente, al fine di verificare l’avvio 
delle opere, affrontare alcuni temi prelimi-
nari e soprattutto cercare di… non perdere 
ulteriore tempo. I rappresentanti del con-
sorzio hanno fornito ampie rassicurazioni, 
enfatizzato la natura consortile dell’opera-
tore economico (che limita fortemente il 
ricorso al subappalto) e sono parsi deside-
rosi di iniziare i lavori con professionalità e 
speditezza.
Come Automobile Club Trento - in un mo-
mento di particolare complessità come 
quello che stiamo attraversando - non ci 
resta che fare al consorzio i migliori augu-
ri di buon lavoro, ringraziando tutti colo-
ro che in questi mesi di progetti, traslochi, 
sistemazioni provvisorie e lavori ci hanno 
dato una grande mano: i progettisti (gli 
ingegneri Franco e Nicola Detassis, gli ar-
chitetti Bruno Detassis e Diego Larrain, il 
geometra Marco Odorizzi), APAC (le dot-
toresse Paola Pellegrini e Silvana Ress e 
il Dirigente Silvano Librera), la Provincia 
autonoma di Trento (Barbara Bridi, An-
drea Calliari, Luca Decarli), l’Arcidiocesi di 
Trento (l’economo Claudio Puerari), i nostri 
consulenti e - in misura ancora più partico-
lare - tutto il personale AC e ACIT, che ha 
saputo far fronte al momento con grande 
disponibilità e collaborazione, anche nelle 
fasi più intense.                                               (LZB)

SEGUICI SU
!

Automobile Club Trento 
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Riapre il distributore
di via Petrarca

hi è della zona, sicuramente se ne 
sarà già accorto. Chi passa, almeno 
ogni tanto, nei pressi della nostra 

vecchia sede di via Brennero (o, per meglio 
dire, di quello che ne resta), anche; gli altri lo 
apprenderanno da queste righe. 
Stiamo parlando, anche in questo caso, di 
una buona notizia, pure qui - in qualche 
modo - in materia edilizia. È infatti riaperto il 
nostro distributore di carburanti, storica-
mente collocato a Trento in via Francesco 
Petrarca, zona piazza Centa, proprio a lato 
della Banca popolare di Sondrio e dell’auto-
silo Buonconsiglio.
Attivo a Trento fin dal 1967, su terreno dato 
in concessione dal Comune di Trento, il no-
stro distributore ha vissuto vicende alterne: 
ha cambiato varie insegne, ha avuto più 
gestori e infine è rimasto aperto in modalità 
self-service, gestito direttamente dal perso-
nale dell’Ente. Dallo scorso anno, esso - a se-
guito di procedura di gara - è stato affidato 
in concessione ad un privato, la società Pe-
trolvilla di Villa Lagarina (www.petrolvilla.
it). Poiché l’impianto sentiva il peso dei pro-
pri anni, nel bando di concessione si sono 
inseriti sia la gestione dell’area per un 
massimo di nove anni che l’effettuazione 
di una serie di lavorazioni: rifacimento del 
fondo stradale, sostituzione degli erogatori, 
cambio della colonnina per i pagamenti, co-
pertura esterna del magazzino, sistemazio-
ne complessiva delle finiture esterne. 
Il distributore è stato quindi dapprima 
chiuso al pubblico nel corso dell’estate 
e poi, dallo scorso settembre, ha di nuovo 
ripreso la propria operatività. In attesa di 
ultimare i procedimenti per l’esposizione 
su strada dei marchi pubblicitari - tuttora in 
corso presso il Comune di Trento e la Polizia 
locale - la struttura è ora in grado di fornire 
sia benzina che gasolio attraverso le sue 
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due postazioni, entrambe dotate di dop-
pia pompa. La modalità di funzionamento 
(self-service 24 ore) non cambia, così come 
sono gli stessi i sistemi di pagamento ac-
cettati dall’impianto (contanti, carte di de-
bito, carte di credito, carte carburante del 
circuito Petrolvilla). 
Il risultato, lo vedete dalle foto in questa 
pagina, è di tutto effetto, nonostante man-
chino ancora, come detto, tutte le persona-
lizzazioni. La struttura appare visibilmente 
cambiata, le attrezzature sono al passo con i 
tempi e, soprattutto, sono state risolte le se-
gnalazioni che gli uffici dell’AC Trento rice-
vevano nei mesi scorsi: mancata erogazione 
di carburante, difficoltà di utilizzo, mancato 
funzionamento del sistema pos.
Ma non è tutto. Non appena definiti gli 
aspetti operativi dell’intero sistema, sarà at-
tivata una grande opportunità per tutti i 
Soci ACI in possesso di tessera in corso di 
validità, i quali potranno rifornirsi di carbu-

rante ottenendo uno sconto alla pompa 
sul prezzo finale (sia benzina che diesel), 
senza alcun tipo di onere aggiuntivo.
Si tratta di una bella proposta che Petrolvilla 
ha inserito nella propria offerta tecnica in 
sede di gara e che l’Automobile Club ac-
coglie con favore: “siamo molto contenti di 
poter offrire un tale servizio - afferma il Pre-
sidente Fiorenzo Dalmeri - allineandoci di 
fatto a quanto accade in altre realtà italiane. 
Ringrazio Petrolvilla per aver creduto nel pro-
getto, a cui lavoravamo da anni, e per aver 
riconosciuto il valore aggiunto dato dagli au-
tomobilisti associati all’ACI”.
Altre novità sono in programma con riferi-
mento all’area in questione, di cui daremo 
notizia nei prossimi numeri. Per il momento, 
per restare sempre aggiornati e per sapere 
da quando sarà attiva la convenzione per 
tutti i Soci ACI, consigliamo di consultare 
con frequenza la nostra pagina Facebook 
(www.facebook.com/actrento).                  (LZB)

Come era prima...

... e come è diventato





· Agenzia di ROVERETO
 corso Antonio Rosmini 68 - ang. via Fontana
 tel. 0464 40 681

rovereto.agenzia@popso.it

· Agenzia di RIVA DEL GARDA
 viale Dante Alighieri 11
 tel. 0464 57 641

rivadelgarda.agenzia@popso.it

I L  G R U P P O  B A N C A R I O  A L  C E N T R O  D E L L E  A L P I

www.popso.it

FONDATA NEL 1871

· Agenzia di CLES
 piazza Navarrino 5
 tel. 0463 60 101

cles.agenzia@popso.it

· ARCO Tesoreria
 via Santa Caterina 8/C
 tel. 0464 58 601

arco.tesoreria@popso.it

F IL IAL I  A  TRENTO  E  PROVIN CIA

· TRENTO Succursale piazza di Centa 14
tel. 0461 40 101
trento.succursale@popso.it

In tutte le filiali
sono presenti sportelli ATM




